
Per la Regione Lombardia

Per la giustizia sociale, 
l’etica pubblica, 

l’unità e la radicalità 
della sinistra

L’OPPOSIZIONE, 
NEI FATTI.

BASILIO RIZZO
Elezioni regionali 2010

Circoscrizione Milano e provincia

Fai la croce sul simbolo e scrivi 
“RIZZO”

VITTORIO AGNOLETTORIZZO

PERCHE’ VOTIAMO BASILIO RIZZO
Da oltre 25 anni Basilio Rizzo è la sentinella dei Milanesi nel Comune di 
Milano. Le sue denunce sul malaffare e sul clientelismo datano da molto 
prima dell’inchiesta Mani Pulite, arginando in tutti questi anni lo strapotere 
di chi ha governato la città. 
Ha anche condotto numerose battaglie per garantire maggiore efficienza nei 
servizi sociali, maggiore trasparenze negli appalti ed anche per un assetto 
urbanistico che consenta alla città uno sviluppo equo.
E’ ORA CHE QUESTA ESPERIENZA VENGA UTILIZZATA NELLA NOSTRA 
REGIONE PER CONTRASTARE LO STRAPOTERE DI FORMIGONI E DELLA 
COMPAGNIA DELLE OPERE 
La competenza e il totale disinteresse personale fanno di lui una persona e 
un politico affidabile, onesto, che dà la certezza di essere in grado, anche 
dalle file dell’opposizione, di influire sulle politiche amministrative per la 
trasparenza e la moralità in politica.
Un voto di preferenza per Basilio è un voto utile e un investimento sulla 
democrazia.
SILVIO AGNELLO,  COORDINAMENTO NAZIONALE ORSA MACCHINISTI UNITI
VINCENZO AMURA,  SLAI COBAS FIAT POWERTRAIN ALFA ROMEO ARESE
EDOARDO BAJ,  MEDICO AMBIENTALE ASSOCIAZIONE ESPOSTI AMIANTO
RINA BARBIERI,  PENSIONATA
SILVANA BARBIERI,  FONTI DI PACE ONLUS
PIERO BASSO,  COOPERATIVA DAR
DANIELA BASTIANONI,  CONDUTTRICE CRAPAPELATA E DOCENTE CIVICHE SCUOLE 
MAURIZIO BERTASI,  COMITATO MILANESE ACQUAPUBBLICA
PIERGIUSEPPE BETTENZOLI,  COORDINAMENTO PROVINCIALE SdL
GIUSEPPE BOATTI,  DOCENTE POLITECNICO MILANO
MANUELA BONICALZI,  PRESIDENTE ARCI RHO
SERGIO BRENNA,  DOCENTE POLITECNICO MILANO
CAMILLA CALLEGARO,  STUDENTESSA  ISTITUTO EUROPEO DEL DESIGN 
MICHELE CARBONE,  CAPOLISTA FEDERAZIONE DELLA SINISTRA COLOGNO M.SE 
FRANCESCA CARMI,  PITTRICE E GRAFICA
CRISTINA CATTAFESTA,  DONNE IN NERO
DANIELA CAVALLOTTI,  RSU COMUNE DI MILANO
TATIANA CAZZANIGA,  EDUCATRICE COMUNE DI MILANO
MASSIMO CHIODAROLI,  RSU COMUNE DI MILANO
ANTONIO CIVITELLI,  AVVOCATO
MICHELINO CROSTI,  GIORNALISTA RADIO POPOLARE
GIOSI DEFFENU,  MEDICO
JOSE’ LUIZ DEL ROIO,  STORICO BRASILIANO,  SENATORE
ANDREA DI STEFANO,  DIRETTORE MENSILE “VALORI”
MASSIMO GATTI,  CONSIGLIERE  PROVINCIALE
AGNESE GUERRESCHI,  COMMISSIONE  PARI OPPORTUNITA’ ABBIATEGRASSO
ANTONIO LARENO,  SEGRETARIO CAMERA DEL LAVORO MILANO
CARLO LASCARO,  UNIONE SINDACALE ITALIANA SANITA’
ALFIO LEONI,  ANPI RHO
GIUSEPPE LIVERANI,  EDITORE
ROLANDO MASTRODONATO,  PRESIDENTE VIVI E PROGETTA UN’ALTRA MILANO
EMILIO MOLINARI,  CONTRATTO MONDIALE ACQUA
FRANCO MORABITO,  COORDINATORE LISTA UN’ALTRA PROVINCIA
MILLY MORATTI  BOSSI,  Consigliere Comune di Milano
AMALIA NAVONI,  COORDINAMENTO NORD SUD DEL MONDO
STEFANO NESPOR,  AVVOCATO
MARINA ODORICO,  DIRETTIVO SUNIA
TINO PEDRINI,  OPERATORE  SOCIALE – AMBIENTALISTA VIMODRONE
GIOVANNA PROCACCI,  DOCENTE FACOLTA’ SCIENZE POLITICHE
MARIO RICCIARDI,  RSU SLAI COBAS LICENZIATO FIAT
ROSSANA RINALDI,  ASSESSORE SERVIZI SOCIALI COMUNE DI DRESANO
GIORGIO RIOLO,  PRESIDENTE ASSOCIAZIONE CULTURALE PUNTO ROSSO
ALESSANDRO RIZZO, REDATTORE RIVISTA CULTURA GAY
ADELE ROSSI,  ASSOCIAZIONE LUCA ROSSI
ALDO SACHERO,  MEDICO PRIMARIO
FEDERICO SINICATO,  AVVOCATO
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fatti su cui riflettere prima di votare

• Al gennaio 2010, in Lombardia, 30 milioni di ore di 
cassa integrazione. L’elenco delle aziende che hanno 
chiuso o sono in crisi è impressionante, decine di 
migliaia sono i precari senza lavoro, per lo più giovani 
e senza prospettive, come “ammortizzatore sociale“ 
hanno la famiglia. 

• Dal 2001 ad oggi, 2,2 miliardi, soldi dei contribuenti, 
anche tuoi, sono stati trasferiti alle cliniche e ospedali 
privati, il 13,4% della spesa sanitaria, contro il 5,4 % di 
media delle regioni del centro–nord. 

• L’80% dei fondi regionali per il diritto allo studio 
è stato destinato alle scuole private, frequentate dal 
9% degli studenti, (50 milioni di euro all’anno); ne 
beneficiano coloro che dichiarano redditi tra i 100 e i 
200 mila euro annui, non chi ne ha bisogno, ma chi non 
ne ha affatto bisogno.

• Lo smog è causa di malattie, per i bimbi in 
particolare; sono più grigi di un tempo, più fragili. Lo 
smog uccide, è ormai accertato. Il traffico privato 
aumenta e le piste ciclabili sono poche e, nelle città, 
spesso rischiose.
Il verde viene eroso dal cemento.

• Si propongono privatizzazioni ed esternalizzazioni. 
Adesso addirittura si parla di privatizzare l’acqua!

• La Lombardia è ormai il centro nevralgico della 
criminalità organizzata.

La corruzione, dice la Corte dei Conti, 
è aumentata del 300%.  Arresti e 
indagini su politica e affari sono 
sempre più all’ordine del giorno. La 
maxifrode sulle telecomunicazioni 
evidenzia un rapporto diretto tra 
mafie e parlamentari.

• Ai problemi posti 
dall’immigrazione non è stata data 

alcuna risposta.

Chi ha prodotto questo 
disastro? 
Una certezza è che il 
centro destra governa 
da vent’anni Milano e 
la Lombardia!

LO SCANDALO DELLE LISTE E DEL DECRETO TRUFFA
La Lombardia è un pozzo di denaro.
Il suo governo muove risorse enormi, gestisce attività dal 
giro d’affari da capogiro: le grandi opere, la Fiera, la sanità, 
l’Expo…
Il suo esercizio garantisce clientele, voti, alleanze. Dunque 
parole come “regole, controlli di legittimità, trasparenze” 
sembrano bestemmie.
La Regione Lombardia deve restare come è oggi: una 
monarchia, neppure costituzionale.
Non si comprende il significato profondo del pasticcio delle 
liste PdL se non si coglie questo clima. Il potere si mostra 
sprezzante ed arrogante per farsi considerare onnipotente. 
“Facciamo quello che vogliamo: adeguatevi sudditi”.
Ma il decreto legge truffa era necessario: come ultima 
difesa di fronte al terrore che qualsiasi accidente esterno 
potesse portare altri nella stanza del potere, ad aprire gli 
armadi, a leggere carte che devono restare segrete.
Formigoni è il monarca, garante e architrave del sistema. 
Purtroppo oggi, dividendosi, l’opposizione ha “dichiarato” 
di non volerlo scalzare.
Perché Penati ha chiuso “a sinistra” condannandosi, a 
tavolino, a perdere?
Per accreditarsi come la responsabile “opposizione di Sua 
Maestà”.
Noi saremo un’opposizione 
seria, intransigente, non 
incline a compromessi, che 
non farà sconti né chiuderà 
gli occhi. Un’opposizione che 
proverà, comunque, con la 
partecipazione dei cittadini, 
a vincere sul territorio tutte le 
battaglie possibili.

CHI È BASILIO RIZZO
Basilio Rizzo, nato a Milano il 24 novembre 1946, sposato 
con Marta e papà di Lorenzo e Cecilia.
Laureato all’università Statale in Fisica (1971), docente di 
ruolo all’ITIS Ettore Conti di Milano (dal 1973 ad oggi).
Ha iniziato l’attività politica nel Movimento degli studenti 
nel 1967/68.
Con “Miracolo a Milano” ha portato per la prima volta 
una lista civica a Palazzo Marino.
Attualmente e’ consigliere comunale della Lista Uniti con 
Dario Fo.
Le sue battaglie in difesa dei cittadini, contro il malgoverno 
e la corruzione, per stroncare l’intreccio perverso tra 
politica e affari hanno fatto di lui, dal 1983
l’incubo dei sindaci di Milano.

www.basiliorizzo.it

ASTENSIONE? 

NOGRAZIE

solo una vera opposizione 
può battere la nausea per 

certa politica


